
POWER plus

Installazione, uso e manutenzione    
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AVVERTENZE GENERALI
Il manuale istruzioni costituisce par-
te integrante del prodotto e dovrà 

Leggere attentamente le avvertenze 
contenute nel manuale riguardanti 

-

cura il manuale per ogni ulteriore con-
sultazione.

-
ranza alle norme vigenti seguendo le 

-

-

-
re smaltiti in ottemperanza alla nor-
mativa vigente.

-

-
-

nendosi da qualsiasi tentativo di ripa-
razione o intervento diretto. 

Rivolgersi esclusivamente a persona-
-

riparazione dovrà avvenire solamente 
utilizzando ricambi originali.

La mancata osservazione di quanto 

componenti, causando un potenziale 

responsabilità.

È necessario eseguire la manuten-
zione dell’apparecchio e del condot-
to fumi almeno una volta l’anno.

FORNITURA
La caldaia viene consegnata in quattro 

1- Corpo caldaia assemblato con 
-
-

menti della caldaia.
2- Mantellatura, materassino iso-

lamento corpo caldaia, by-pass, 

documenti spediti in una scatola 
di cartone.

3- Pannello comandi spedito in una 
scatola di cartone.

4- Ventilatore spedito in una scatola 
di cartone.

Nella busta documenti della caldaia 

-
ne e la manutenzione

– Targhetta DATI TECNICI CALDAIA
-- Modulo etichette da applicare sulla 

ATTENZIONE: La targhetta DATI 
TECNICI CALDAIA inserita nel kit 
documenti è adesiva e dovrà esse-
re applicata ad un fianco del man-
tello a cura dell’installatore. 

Il numero di matricola del corpo di 
ghisa è riportato su una targhetta 
rivettata su uno dei piedini della 
testata posteriore.

Per facilitare il trasporto, il carico 
e lo scarico della caldaia a legna, 
sono ricavati, sulla parte superio-
re della stessa, appositi ganci per 
il sollevamento.

1 2

3

4

OPTIONAL

- Scaricatore termico
- Valvola di sicurezza scarico termico 
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CARATTERISTICHE TECNICHE

La caldaia a legna a combustione pi-
rolitica POWER plus -

nella camera di carica superiore (A 

Le sostanze volatili che si liberano nel 
processo generano il gas di combu-

-
-

re. 

-
-

sentono un livello di emissioni parti-
colarmente ridotto. Le caldaie sono 

CEE, BASSA TENSIONE 73/23/CEE 
e UNI EN 303-5 CLASSE 3.
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DATI TERMOTECNICI

Modello   POWER plus 24  POWER plus 33 

Potenza nominale   22,5  33,2
Classe di rendimento   n° 3  3
Rendimento globale                                              %                76                                            76                  
Rendimento all’acqua                          %                  76                                76                       
Numero elementi di ghisa                                         n°        4                               6 
Dimensioni della porta L x H  cm 60 x 31  60 x 31 
Dimensioni della camera L x H x P   cm 45 x 40 x 38  45 x 40 x 64 
Lunghezza ideale del ciocco  cm 33  60  
Combustibile   Ciocchi di legno  Ciocchi di legno
Consumo combustibile  
Autonomia di una carica  h  2   2 
Depressione al camino min/max  mbar 0,2/0,25  0,30/0,35 
Temperatura massima ammessa  °C 95  95 
Temperatura di esercizio   °C 85  85 
Temperatura di ritorno minima ammessa  °C 55  55 
Pressione massima di esercizio  bar 4  4 
Alimentazione elettrica   V-Hz 230-50  230-50 
Potenza elettrica massima assorbita  
Diametro condotto fumi (maschio)  ø mm 100  100 
Contenuto acqua caldaia  l 54,5  73,0 
Volume riscaldabile *  m³ 650  850
Peso   
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STRUTTURA DELLA CALDAIA
La caldaia POWER plus -

-

Zona di essiccazione e gassificazio-
ne (fig. 2)
Nella parte bassa di questa zona (ma-

-
ne o distillazione della legna.

-

dipende dalla quantità del combustibi-
le e dalle dimensioni della zona di es-
siccamento. In generale la legna mol-

piccoli. La quantità di aria primaria, 
proporzionale alla potenza erogata, 
viene dosata per mezzo del sistema 
di regolazione.

Bruciatore in refrattario (fig. 2)

Il bruciatore ha un incavo rettangola-

le braci.
I gas di combustione, poveri di ossi-
geno ed ancora ricchi di carbonio non 
ancora combinato, attraversano le 

-

Nel suo interno i gas si combinano 

che giunge attraverso le apposite 
scanalature della piastra. Ne risulte-

-
riore ed invade la camera di combu-
stione.

-
tario assumerà un colore rosso vivo.

Camera di combustione B (fig. 2)
I gas della combustione, dopo aver 

-
ti nella parte posteriore della caldaia. 

-
to il ventilatore a due velocità, ad asse 
orizzontale, composto da un motore 

con dadi.

Regolazione aria di combustione 
(fig. 2)

-
-

ria primaria va al magazzino legna e, 
mescolandosi al gas distillato crea la 
miscela combustibile, che attraver-

-

attraverso le cavità del bruciatore in 

ossigeno direttamente nella zona di 
-

do in tal modo la combustione. 

Fig. 2

Camera di essiccazione 

(magazzino legna)

Aria primaria

Camera di combustione

Aria secondaria

A

CARATTERISTICHE TECNICHE

B
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V

Fig. 3

SCHEMA ELETTRICO (fig. 3)

V     Ventilatore
C1      Condensatore spunto ventilatore
C2      Condensatore supplementare
PR     Pompa ricircolo
PI     Pompa impianto
PZ     Pompa di zona
PB     Pompa bollitore
TB      Termostato bollitore
H1      Spia presenza rete
H2     Spia di carico
TA      Termostato ambiente

FC1   Interruttore porta
IG      Interruttore generale
F     Fusibile 2,5 AT
TS      Termostato sicurezza
E/I      Deviatore estate-inverno
TM      Termostato di minima

D1      Deviatore velocità ventilatore
TC      Termostato caldaia
K1     Relé

CARATTERISTICHE TECNICHE
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NOTA: Conservare con i documenti 
della caldaia e la “Dichiarazione di 
conformità” che sono stati inseriti 
nella camera di combustione.

LOCALE CALDAIA

caratteristiche rispondenti alle norme 
vigenti. È inoltre necessario che nel lo-

-
ta ne viene richiesta per una regolare 
combustione. 
È quindi necessario praticare, nelle 
pareti del locale, delle aperture che 

– Avere una sezione libera di almeno 
6 cm2

-
riore ai 100 cm2

essere inoltre calcolata utilizzando 

2

parte bassa di una parete esterna, 

combusti.

Posizionamento in centrale termi-
ca (fig. 4)
Ad installazione avvenuta la caldaia 
dovrà risultare orizzontale e ben sta-
bile onde ridurre le eventuali vibrazio-
ni e la rumorosità.
Dietro alla caldaia si dovrà comunque 
lasciare uno spazio libero, tale da per-

del ventilatore.

ATTENZIONE: Le distanze minime 
indicate in figura sono vincolanti. 

ALLACCIAMENTO ALLA CANNA 
FUMARIA

– Deve essere di materiale imperme-
abile e resistente alla temperatura 

– 
meccanica e di debole conduttività 
termica.

-

possibile verticale e la parte termi-
-

costante evacuazione dei prodotti 
della combustione.

– Allo scopo di evitare che il vento pos-
sa creare attorno al comignolo delle 
zone di pressione tale da prevale-

di scarico sovrasti di almeno 0,4 
metri qualsiasi struttura adiacente 
al comignolo stesso (compreso il 
colmo del tetto) distante meno di 8 
metri.

-
rie con sezione quadrata o rettan-
golare la sezione interna deve esse-
re maggiorata del 10% rispetto a 
quella del raccordo caldaia.

 

   S se zio ne ri sul tan te in cm2

  – 0,045 per le gna 

 H al tez za del ca mi no in me tri mi-

del ca mi no in me tri, mi su ra ta 

  – 0,50 m per ogni cam bia men-
to di di re zio ne del con dot to di 
rac cor do tra cal daia e can na 

  – 1,00 m per ogni me tro di svi-
lup po oriz zon ta le del rac cor do 

ALLACCIAMENTO IMPIANTO
È opportuno che i collegamenti sia-

bocchettoni con raccordi girevoli. 
È sempre consigliabile montare delle 
idonee saracinesche di intercettazio-
ne sulle tubazioni impianto riscalda-
mento. 

ATTENZIONE: E’ obbligatorio il 
montaggio della valvola di sicurez-
za sull’impianto, non inclusa nella 
fornitura. 

INSTALLAZIONE

 S =
   100
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 S =       K
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Fig. 4VISTA FRONTALE VISTA LATERALE
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Riempimento impianto
Prima di procedere al collegamen-
to della caldaia è buona norma 
far circolare acqua nelle tubazio-
ni dell’impianto per eliminare gli 
eventuali corpi estranei che com-
prometterebbero la buona funzio-
nalità dell’apparecchio.
Il riempimento va eseguito lentamen-

In impianti di riscaldamento a circuito 
chiuso la pressione di caricamento a 

dovranno corrispondere, o comun-

esempio, per una colonna statica di 
5 metri, la pressione di precarica del 
vaso e la pressione di caricamento 

almeno al valore minimo di 0,5 bar).

Caratteristiche dell’acqua di ali-
mentazione

riscaldamento deve essere trattata in 

È opportuno ricordare che anche pic-
cole incrostazioni di qualche millime-
tro di spessore provocano, a causa 
della loro bassa conduttività termica, 
un notevole surriscaldamento delle 
pareti della caldaia con conseguenti 
gravi inconvenienti.
È ASSOLUTAMENTE INDISPENSABI-

-

– Impianti molto estesi (con elevati 

– Nel caso di svuotamento parziale o 

SCAMBIATORE TERMICO DI SICU-
REZZA optional (fig. 5)
Lo scambiatore termico di sicurez-

cod. 753270 (versione 24) e cod. 
753280 (versione 33).

espansione chiuso.

caldaia in caso di sovratemperatura 
mediante una valvola di scarico termi-

-
so dello scambiatore. 
Dopo aver collegato la valvola di sca-
rico termico (VS) inserire il pozzetto 
con la sonda nella sede ricavata sulla 
testata posteriore. Prevedere, in cor-

-
tore, un tubo di scolo con imbuto ed 

-
rico adeguato. Lo scarico deve esse-
re controllabile a vista.

ATTENZIONE: In assenza di tale 
precauzione, un eventuale inter-
vento della valvola di scarico ter-
mico può causare danni a persone, 
animali e cose, nei confronti dei 
quali il costruttore non può essere 
considerato responsabile.
N.B.: Prima della messa in funzio-
ne della caldaia assicurarsi che sia 
garantita la portata d’acqua alla 
valvola di scarico termico.

IAF

M

MANDATA
IMPIANTI

RITORNO
IMPIANTI

R

1

9

4

5

6

1

11

3

1

1
1

11

1
1

1

1

2

3

7
8

10

10

10

1 Valvole di sezionamento
2 Circolatori
3 Valvole non ritorno
4 Collettore mandata
5 Collettore ritorno
6 Vaso espansione

7 Riduttore di pressione
8 Filtro / addolcitore

Eventuale pompa anticondensa
10 Scarichi
11 Sonda eventuale pompa anticondensa

M  Mandata impianto
R  Ritorno impianto
IAF  Ingresso acqua fredda

ST

12

12

Valvola di scarico termico

ST Scambiatore termico
di sicurezza

Valvola sic. impianto 3 bar -1/2”

9

VS

VS

Fig. 5
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Il secondo imballo contiene solo il pan-
nello comandi. 
Il terzo imballo il ventilatore.

Montaggio del ventilatore (fig. 6)
Una volta estratto il ventilatore 

-

-  Posizionare la guarnizione e mon-
tare il ventilatore bloccandolo con i 

-  Nella POWER plus 33 dopo il mon-
taggio del gruppo ventilatore appli-
care la carenatura di protezione 

-
nite a corredo.

Montaggio dell’isolamento, del
le staffe di supporto mantellatura
e del mantello (fig. 6/a - fig. 6/b)

-
to (A) intorno al corpo caldaia.

Solo i longheroni (1 e 2) devono es-

-

-
vata sul longherone.

-
-

-
-

cavata sul longherone.
-  Predisporre il cavo del microinter-

ruttore porta M1 per il successivo 
collegamento al pannello comandi 

- Fissare i due pannelli posteriori (E-

pilonini ad innesto.
- Montare il by-pass come indicato a pag. 11.
- Montare il pannello comandi come 

indicato a pag. 12.
-

diante piolini ad innesto.

(P) alla porta superiore con le due 
viti già montate sulla porta.

-  Applicare la targhetta adesiva 

o sinistro del mantello in modo che sia 
leggibile ad apparecchio installato.

 

A

1

2
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4

5
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7

LINGUETTA
FIANCO
MANTELLO

8

4 x

3 x

Fig. 6/a
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mantello

MONTAGGIO
POWER plus 24 POWER plus 33

montato sul ventilatore

4 x
2

4 x

1
4x 4x

Fig. 6

4 x
3 x
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Montaggio del by-pass
(fig. 6/b)

magazzino legna ed il camino. 

-
gazzino vengono così aspirati e inviati 
direttamente al camino. 

-

scire dalla porta superiore durante le 
operazioni di accensione e di carica-
mento. 
Per il montaggio del by-pass procede-

-

- Montare la leva (2) con le viti e dadi 

-

arresto (4). 
-

sta di comando sia inserita la molla  
(6), altrimenti provvedere al suo in-
serimento.

-
la (4).

- Montare la manopola (5).

Fig. 6/b

MONTAGGIO
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Montaggio del pannello comandi 
(fig. 6/c)
-  Fissare il pannello comandi al tra-

-

- Inserire i bulbi del termostato di 
sicurezza (TS), termostato caldaia 
(TC), termostato di minima (TM) e 
del termometro nel pozzetto porta 
sonde (1).

-

(TF).

microinterruttore porta (MI), del 
ventilatore (VE) e del cavo di terra 
(CT) del pannello comandi. La presa 
e la spina del ventilatore vengono 

 AVVERTENZA: Prestare massima 
attenzione di non invertire i poli 
dell’alimentazione (fase e neu-
tro) durante il collegamento al 
ventilatore.

comandi va inserito sulla terra pre-

collegamenti elettrici come indicato 

Fig. 6/c

MONTAGGIO

2

1D
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IAF

M

MANDATA
IMPIANTI

RITORNO
IMPIANTI

R

1

9

4

5

6

1

11

3

1

1
1

11

1
1

1

1

2

3

78

10

10

10

1 Valvole di sezionamento
2 Circolatori
3 Valvole non ritorno
4 Collettore mandata
5 Collettore ritorno
6 Vaso espansione aperto
7 Riduttore di pressione
8 Filtro/addolcitore
9 Eventuale pompa anticondensa
10  Scarichi
11  Sonda eventuale pompa
 anticondensa

M  Mandata impianto
R  Ritorno impianto
IAF  Ingresso acqua fredda

SCHEMA 1:  caldaia collegata direttamente agli impianti

IAF

M

MANDATA
IMPIANTI

RITORNO
IMPIANTI

R
5

6

2

1 1

1

7 8

4

1

1

11

11

1

1

2

3

3

9

9

1

91

9

10

11

SCHEMA 2:  caldaia con accumulatore di energia per alimentare gli impianti

1 Valvole di sezionamento
2 Circolatori
3 Valvole non ritorno
4 Collettore mandata
5 Collettore ritorno
6 Vaso espansione aperto
7 Riduttore di pressione
8 Filtro/addolcitore
9 Scarichi
10  Accumulatore di energia
11  Valvola di sfiato

M  Mandata impianto
R  Ritorno impianto
IAF  Ingresso acqua fredda

Fig. 7

SCHEMI DI IMPIANTO
Tutti gli schemi di impianto riportati 
in questa scheda tecnica sono da ri-
tenersi puramente indicativi, pertanto

devono essere avallati da uno studio 
termotecnico.

EDILKAMIN non si assume alcuna re-
sponsabilità per danni a cose o per-
sone derivanti da una errata proget-

SCHEMI IMPIANTI IDRAULICI TIPO
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SCHEMA 3:  caldaia abbinata ad altra caldaia, con accumulatore di energia per alimentare gli impianti

IAF

M

MANDATA
IMPIANTI

RITORNO
IMPIANTI

R
5

6

1 17 8

4

1

1

1

1

11

1

1

2

3

9

9

1

9

10

11

21 13

21 13

1

9

1 Valvole di sezionamento
2 Circolatori
3 Valvole non ritorno
4 Collettore mandata
5 Collettore ritorno
6 Vaso espansione aperto
7 Riduttore di pressione
8 Filtro/addolcitore
9 Scarichi
10  Accumulatore di energia
11  Valvola di sfiato

M  Mandata impianto
R  Ritorno impianto
IAF  Ingresso acqua fredda

    AVVERTENZE
 La scelta e l’installazione dei componenti dell’impianto sono di competenza dell’Installatore, che deve rispettare 
la Legislazione in vigore e le regole della buona tecnica.

 L’impianto dovrà essere del tipo a vaso aperto e dovrà garantire un battente minimo di 10 metri.
 È possibile utilizzare la caldaia per la produzione di acqua sanitaria abbinandola ad un bollitore ad accumulo.
 È VIETATO  installare organi di intercettazione sul tubo di sicurezza.

1 Valvole di sezionamento
2 Circolatori
3 Valvole non ritorno
4 Collettore mandata
5 Collettore ritorno
6 Vaso espansione aperto
7 Riduttore di pressione
8 Filtro/addolcitore
9 Scarichi
10  Accumulatore di energia
11  Valvola di sfiato

M  Mandata impianto
R  Ritorno impianto
IAF  Ingresso acqua fredda
ACS  Acqua calda sanitaria

21 13

M

ACS

MANDATA
IMPIANTI

RITORNO
IMPIANTI

R
5

6

4

1

1

1

1

11

1

1

2

3

9

9

1

9

10

11

21 13

IAF
1 17 8

1

9

SCHEMA 4: caldaia abbinata ad un bollitore ACS, con accumulatore di energia per alimentare gli impianti 

Fig. 7/a

SCHEMI IMPIANTI IDRAULICI TIPO
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CONTROLLI PRELIMINARI 
ALL’ACCENSIONE

caldaia a legna é necessario atte-

– -

sistema a vaso espansione del tipo 
aperto.

– Il tubo che collega la caldaia al vaso 
di espansione deve avere un diame-
tro adeguato alle norme vigenti e 
non deve presentare organi di inter-
cettazione.

– La pompa del riscaldamento deve 

deve essere mai interrotto da un 
eventuale termostato ambiente.

miscelatrice a 3 o 4 vie, la stessa 
deve trovarsi sempre in posizione di 

LA LEGNA

da cellulosa e da lignite. Contiene an-
che altre sostanze quali resina (abe-
te - pino), tannino (quercia- castagno) 
e naturalmente una grande quantità 

di qualità discreta il castagno e la 

il pioppo e il salice. I resinosi sono in 
genere dei combustibili mediocri.

estremamente eterogeneo per diver-

resinoso), per diversa umidità, per 

-

Umidità della legna

legna dipende dalla sua umidità come 
indicato dalla tabella. 
Potenza e autonomia della caldaia 

-
-

re di riduzione della potenza in base 

con legna al 15% di umidità. A titolo 
indicativo un legno con 2 anni di es-

25% circa.

Esempio:
umidità della legna utilizzata = 30%
potenza utile = potenza utile nominale 
x 0,79

USO E MANUTENZIONE

% 
DI

UMIDITÀ
15
20
25
30
35
40
45
50

POTERE 
CALORIFICO

3.490
3.250
3.010
2.780
2.540
2.300
2.060
1.820

FATTORE 
DI

CORREZIONE
1

0,93
0,86
0,79
0,72
0,65
0,59
0,52

Tabella fattori di correzione 
per umidità della legna

APRE E
AGGANCIANDOSI
SI BLOCCA

ALZARE PER
SGANCIARE
E CHIUDERE

1

210 3 4 5

6 7 8 9

Fig. 8

APRE E AGGANCIANDOSI 
SI BLOCCA

ALZARE PER SGANCIARE 
E CHIUDERE

2 3 4 5

1

6 7 8 9

10
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ATTENZIONE: Le operazione di pu
lizia e manutenzione straordinaria 
devono essere effettuate annual-
mente da personale qualificato o 
da CAT Centro Assistenza Tecnico 
Autorizzato EDILKAMIN. 
Nel caso di sostituzione di materia-
le guasto utilizzare esclusivamente 
ricambi originali EDILKAMIN.

Al termine di ogni stagione di riscal-
-

nerale della caldaia avendo cura di 
togliere tutta la cenere in ogni parte 
della caldaia (vedi pag. 18). 
Se durante la stagione estiva la ca-
daia non viene utilizzata mantenere 
comunque chiuse le porte. 
Controllare lo stato delle guarnizioni 
e, se necessario, sostituirle. 
Controllare inoltre lo stato di conser-

PULIZIA DEL VENTILATORE (  6 a 
pag. 9)

ATTENZIONE: In primo luogo to-
gliere tensione alla caldaia. 
Aprire il ventilatore e pulire le pale 
dalle incrostazioni. 

con una leggera azione meccanica si 

-
sistenti perché dovute a colatura di 
condensa o di catrame, si consiglia 
di operare con molta delicatezza per 

-
mazione delle pale, il che rendereb-
be rumoroso il ventilatore durante il 

calo nelle prestazioni dello stesso. 
Per lo smontaggio del ventilatore pro-

il ventilatore della POWER plus 24, 
togliere il ventilatore e sostituire la 

guarnizione rimossa nello smontag-
gio.

- Per POWER plus 33 svitare le quattro 
-

tura di protezione (1).

-
tilatore e sostituire la guarnizione 
rimossa nello smontaggio.

PULIZIA DELLA CAMERA FU
12)

Togliere la portina posteriore e pulire 
-

Pulire le parti interne della camera 

rimossi. 

S

P

D

B

C

A

Fig. 11

USO E MANUTENZIONE

S

C
A

D

P

B
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ANOMALIE DI FUNZIONAMENTO
Inconveniente: La caldaia ha la ten-

una volta di legno non bruciato nel 
-

Causa: -

Rimedio: -

primaria.

Inconveniente: 
veloce, rumorosa e produce molta 
cenere bianca e nera. La caldaia con-
suma molto. 
Causa: -

Rimedio: 

Inconveniente: 
-

Causa: -

Rimedio: 

Inconveniente: La caldaia produce 
molto catrame liquido nel magazzino 
legna. 
Causa: -
bustibile molto umido, temperatura 
caldaia troppo bassa, tempi di sosta 
molto prolungati con magazzino legna 
colmo di combustibile.
Rimedio: 
alzare il termostato caldaia alla tem-
peratura di 75-80°C, commisurare la 

Inconveniente: Il ventilatore non si 

temperatura. 
Causa: -

caricato secondo le istruzioni, pompe 
non collegate al quadro, errato di-
mensionamento della caldaia rispetto 

Rimedio: Pulire la caldaia in tut-
te le sue zone, caricare la legna in 
modo da riempire meglio il magazzi-
no legna, collegare elettricamente le 
pompe al quadro, aprire e portare in 
temperatura le singole zone progres-

ATTENZIONE: Non ottenendo ri-
sultati, astenersi da ulteriori in-
terventi e rivolgersi a CAT Centro 
Assistenza Tecnico Autorizzato 
EDILKAMIN.

SMALTIMENTO  DELL’APPA-
RECCHIO (DIRETTIVA EUROPEA 
2002/96/EC)

sua vita di utilizzazione, DEVE ESSERE 
SMALTITO IN MODO DIFFERENZIA-
TO, come previsto dalla Legislazione 
Vigente.
NON DEVE essere smaltito assieme 

questo servizio.

salute. Permette inoltre di recupe-
rare molti materiali riciclabili, con un 
importante risparmio economico ed 
energetico.  

Fig. 12

USO E MANUTENZIONE
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